
 

 
 
 
 

 

 

 

Torino, 7 ottobre 2020                      

Ill.mo      Alberto Cirio  

                Presidente della Regione Piemonte 

               Piazza Castello 165 - Torino 

   presidenza@regione.piemonte.it  

                                                                           gabinettopresidenza-giunta@cert.regione.piemonte.it 
                                

                                                                             Ill.mo       Marco Protopapa 

            Assessore Agricoltura  

            Regione Piemonte 

            C.so Stati Uniti 21 -  Torino 

             assessore.protopapa@regione.piemonte.it 
 

 

e p.c.   Gent.mo   Dr. Mario Ventrella 

Settore  Attuazione programmi relativi alle 

strutture delle aziende agricole e alle 

avversità atmosferiche 

Direzione Agricoltura Regione Piemonte  

C.so Stati Uniti 21- 10138  Torino 

strutture.avversita@cert.regione.piemonte.it) 
 

Gent.mo   Dr. Moreno Soster 

Settore  Produzioni Agrarie e Zootecniche 

Direzione Agricoltura Regione Piemonte  

C.so Stati Uniti 21- 10138  Torino 

produzioni.agricole@cert.regione.piemonte.it  
 

 Gent.mo   Dr. Gianfranco Termini 

Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche 

Direzione Agricoltura Regione Piemonte 

gianfranco.termini@regione.piemonte.it  
 

 

 

 

Oggetto: danni al settore apicoltura, evento alluvionale 2-3 ottobre 2020. 

   

  

Illustrissimi, 
 

Aspromiele, Associazione Regionale Produttori Apistici del Piemonte, con la presente intende porre 

alla Vostra attenzione la situazione di grave e preoccupante situazione di calamità che ha interessato 

il comparto apistico regionale. L’evento alluvionale del 2 ottobre ha colpito interi territori della 

nostra Regione interessando numerose aree di insediamento di apiari condotti da aziende apistiche 

SEDE OPERATIVA: C.so Crimea 69 – 15121 Alessandria 

Tel 0131/250368 - fax 0131/250368 -  e-mail aspromiele@aspromiele.191.it 
 SEDE LEGALE: Via Drovetti 5 - 10138  Torino 
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professionali. Intere postazioni sono state travolte dall’acqua e dal fango causando la 

distruzione degli alveari e la morte delle api. 

Aspromiele ha raccolto le segnalazioni dei danni subiti dai propri associati, ad oggi risultano 

colpite 48 aziende per un totale di 3807 alveari e 616 nuclei, dislocati in 50 comuni nelle 

province di CN, AL, TO, BI, VB, NO, VC e in alcune zone limitrofe al confine in provincia di PV. 

La stima dei danni è quantificabile in  1.646.000,00 euro, alcune aziende hanno perso tutti gli 

alveari. 
 

N° alveari 
persi 

fino a 49 da 50  a 99 da 100 a 199 da 200 e 400 oltre 400 
tot. 3807 alveari 

e 616 nuclei 

N° di 
aziende 

23 8 12 3 2 
  tot. 
aziende 48 

 

 

 

A fronte di tale devastante impatto economico sulle aziende si sollecita l’attivazione di misure 

di sostegno straordinarie indispensabili per far fronte ai danni subiti.  
 

Si auspica che venga riconosciuto nel più breve tempo possibile lo stato di calamità e che nella 

delibera con l’individuazione dei comuni e delle zone danneggiate vengano tenuti in debita 

considerazione i danni subiti dalle aziende apistiche. 
 

Gli apicoltori sono stati invitati a segnalare il danno ai Comuni ove si è verificato l’evento al fine di 

avviare la procedura prevista dalla normativa in caso di eccezionali avversità atmosferiche. 
 

La realtà produttiva apistica, fondamentale nell’equilibrio dell’agricoltura piemontese, è a rischio di 

pesante declino.  Il settore ha attraversato negli ultimi anni molteplici difficoltà: siccità, gelate degli 

anni passati, morie e spopolamenti, un susseguirsi di mancate o scarse produzioni, ed ora anche 

questa grave perdita di alveari.  
 

In considerazione anche dell’assenza di aiuti diretti, che invece caratterizzano gli altri comparti 

agricoli, si confida che venga tenuta in debita considerazione la richiesta avanzata. 

 

L’occasione è gradita per porgere i più cordiali saluti. 

 

 

 

               

                Il Presidente Aspromiele 

                                                                     Lidia Agnello 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


